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Il PTPCTI 2021 – 2023 si compone del presente documento e dei seguenti allegati che ne fanno parte 

sostanziale e integrante: 

 

Allegato 1: Tabella di Valutazione del Rischio e Misure di Prevenzione 

Allegato 2: Elenco Obblighi di Pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

1. Premessa  

 

Il presente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione del triennio 2021 – 2023 (del. ORGS 

n°58 del 24 Marzo 2021) è realizzato in adempimento della legge n°190/2012 (legge Severino), nella 

quale viene stabilito che le disposizioni di Prevenzione della Corruzione sono applicabili alle 

Pubbliche Amministrazioni, tra le quali, come sancito dalla legge n. 165/2001, rientrano  – nella 

qualità di Enti Pubblici non economici - gli Ordini professionali.  

Gli Ordini hanno anche l'obbligo di adempiere alle disposizioni in materia di Trasparenza previsti dal 

D.Lgs 33/2013 e successive modifiche e di rispettare i divieti su inconferibilità e incompatibilità degli 

incarichi. 

L’Ordine Regionale Geologi Sicilia, pertanto, garantisce la correttezza, la trasparenza e l’integrità 

delle proprie attività istituzionali in conformità a quanto disposto dall’ordinamento giuridico vigente 

in materia di Anticorruzione e Trasparenza, tenendo comunque conto della propria funzione, 

organizzazione interna e forma di finanziamento che lo caratterizzano, differenziandolo dalle altre 

Pubbliche Amministrazioni. Inoltre, i componenti del Consiglio dell’Ordine, sebbene eletti, svolgono 

la loro attività in favore degli iscritti all’Albo e della categoria professionale a titolo gratuito, salvo il 

rimborso delle spese sostenute per l’espletamento della loro attività istituzionale.  

In continuità con quanto già fatto negli anni precedenti, l’ORGS con il presente programma individua 

per il triennio 2021 – 2023 le politiche anticorruzione e di trasparenza da portare avanti in 

considerazione anche del D. Lgs.97/16 e dei PNA 2016 (Parte speciale – approfondimenti – Ordini 

Professionali), 2018 (delibera n°1074 del 21 novembre 2018) e 2019 (delibera n°1064 del 13 

novembre 2019) con i relativi allegati, approvati dall’ANAC. 

Pertanto, l’ORGS, attraverso un’attività di interpretazione, adeguamento e personalizzazione degli 

obblighi di legge si adegua alla normativa di riferimento attraverso l’adozione delle seguenti misure: 

- Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione, inclusivo del Piano Triennale Trasparenza ed 

Integrità; 

- assolvimento degli obblighi di trasparenza di cui al D. Lgs 33/2013 aggiornato ai sensi del D. Lgs 

97/2016. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=8825880.pdf


 

 

 

2. Riferimenti normativi  

 

Il presente Piano 2020 – 2022 è stato redatto in conformità alla seguente normativa:  

 

Legge n. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (Legge Anticorruzione). 

Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 

(Decreto Trasparenza). 

Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” (Decreto inconferibilità 

e incompatibilità). 

Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n.165”. 

Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 

Legge 3 febbraio 1963, n. 112 “Disposizioni per la tutela del titolo e della professione di geologo”. 

Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  18  novembre  1965,  n.  1403 “Regolamento di 

esecuzione della legge 3 febbraio 1963, n. 112, contenente disposizioni per la tutela del titolo e della 

professione di geologo”. 

Legge 25 luglio 1966, n. 616 “Norme integrative per l’applicazione della legge 3 febbraio 1963, n. 

112, contenente norme per la tutela del titolo e della professione di geologo”. 

Decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 1982, n. 981 “Approvazione del regolamento 

per gli esami di Stato di abilitazione all’esercizio della professione di geologo”. 

Legge 12 novembre 1990, n. 339 “Decentramento dell’Ordine nazionale dei geologi” 

Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, recante “Modifiche ed integrazioni 

della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per l'esercizio 

di talune professioni, nonché' della disciplina dei relativi ordinamenti”  

Decreto del Presidente della Repubblica 08 luglio 2005, n. 169, recante “Regolamento per il 

riordino del sistema elettorale e della composizione degli organi di ordini professionali”  

Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, recante “Regolamento recante 

riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 

2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148” 

 

e in conformità alla: 

 

Delibera ANAC (già CIVIT) n°72 del’11 settembre 2013, con cui è stato approvato il Piano 

Nazionale Anticorruzione (PNA). 

 

 

 



 

 

 

Delibera ANAC  n°145 del 21 ottobre 2014, ove si afferma l’applicabilità agli Ordini professionali 

delle disposizioni di prevenzione della corruzione di cui alla L.190/2012 e conseguenti decreti 

delegati. 

Delibera ANAC n°146 del 18 novembre 2014, in materia di esercizio del potere di ordine nel caso 

di mancata adozione di atti o provvedimenti richiesti dal Piano Nazionale Anticorruzione e dal Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione nonché dalle regole sulla Trasparenza dell'attività 

amministrativa o nel caso di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza 

citati. 

Determinazione n°12 del 28 ottobre 2015, aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione 

(PNA 2015). 

Delibera ANAC n°831 del 3 agosto 2016,  “Determinazione di approvazione definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016” (PNA 2016) 

Determina ANAC n°1134 del 8.11.2017, “Nuove   linee guida per l’attuazione della normativa in 

materia di prevenzione   della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 

privato   controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti   pubblici economici”. 

Delibera ANAC n°1074 del 21 novembre 2018, “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 

2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”. 

Delibera ANAC n°1064 del 13 novembre 2019, “Approvazione in via definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2019”. 

 

Con comunicato del 2 dicembre 2020, il Presidente dell’ANAC ha differito al 31 marzo 2021 il 

termine per la predisposizione e la pubblicazione del Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione  e la Trasparenza 2021 – 2023 e della Relazione annuale 2020 del Responsabile della 

prevenzione della Corruzione e la Trasparenza. 

 

Tutto quanto non espressamente previsto dal presente PTPC si intende regolamentato dalla normativa 

di riferimento, in quanto compatibile. 

 

 

3. Scopo e funzioni del PTPCTI  

 

Il PTPCTI è lo strumento di cui l’Ordine si dota per:  

- prevenire la corruzione e l’illegalità attraverso una valutazione del livello di esposizione dell’Ordine 

al rischio di corruzione;  

- effettuare la ricognizione e la valutazione delle aree nelle quali il rischio di corruzione appare più 

elevato, con particolare riguardo a quelle aree e attività già evidenziate dalla normativa di riferimento 

(cfr. art. 1, co.16 Legge Anticorruzione), dai PNA 2013, dal PNA 2015, dal PNA 2016 (sezione 

dedicata agli Ordini professionali), dal PNA 2018 e dal PNA 2019 (in particolare l’all.1 del PNA 2019 

fornisce indicazioni utili per la  progettazione, la realizzazione e il miglioramento continuo del 

“Sistema di gestione del rischio corruttivo”, diventando l’unico documento metodologico da seguire 

nella predisposizione dei Piani triennali per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo, mentre 

restano validi gli approfondimenti tematici dei precedenti PNA);  

- individuare misure preventive del rischio;  

 

 



 

 

- garantire l’idoneità, sia sotto il profilo etico sia sotto il profilo operativo e professionale, dei soggetti 

chiamati ad operare nelle aree ritenute maggiormente sensibili al rischio corruzione e illegalità;  

- facilitare e assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla Trasparenza; 

- facilitare e assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle Inconferibilità ed Incompatibilità;  

- assicurare l’applicazione del Codice di Comportamento dei Dipendenti dell’ORGS (approvato con 

del. n°27 del 20 gennaio 2017);  

- garantire l’Accesso Civico.  

 

Nella redazione del presente Piano si tiene conto della peculiarità di Ente Pubblico Non Economico 

dell’ORGS, delle proprie dimensioni, dell’organizzazione interna, della natura mista della gestione e 

amministrazione dell’Ente (in parte di pertinenza degli organi di indirizzo politico-amministrativo, 

Consiglio dell’Ordine, e in parte dei dipendenti e/o collaboratori impegnati in attività amministrativo 

– gestionali).  

Inoltre, l’ORGS, così come tutti gli altri OO.RR e il CNG, è un ente auto-finanziato per il tramite del 

contributo degli iscritti, conformemente alla normativa istitutiva e regolante. 

 

3.1. ORGS – ruolo istituzionale e attività svolte 

 

L’ORGS istituzionalmente rappresenta gli interessi della categoria professionale dei geologi di Sicilia 

e vigila sulla tutela della categoria professionale.  

Le attribuzioni assegnategli sono: 

 curare la tenuta dell’albo e dell’elenco speciale e provvedere alle iscrizioni e cancellazioni;  

 curare l'osservanza della legge professionale e di tutte le altre disposizioni concernenti la 

professione;  

 vigilare per la tutela del titolo professionale e svolgere le attività dirette alla repressione 

dell'esercizio abusivo della professione;  

 adottare i provvedimenti disciplinari, in assenza del Consiglio di Disciplina;  

 provvedere, se richiesto alla liquidazione degli onorari; 

 provvedere all’amministrazione dei beni di pertinenza dell'Ente e compilare annualmente il 

bilancio preventivo e quello consuntivo; 

 provvedere all’aggiornamento professionale continuo (APC) per gli iscritti; 

 stabilisce, con deliberazione approvate dal Consiglio Nazionale dei Geologi, la misura del 

contributo annuale da corrispondersi dagli iscritti nell'albo o nell'elenco speciale, nonché 

l'ammontare della tassa di iscrizione nell'albo o nell'elenco, della tassa per il rilascio di 

certificati e pareri sulla liquidazione degli onorari.  

 

L’ORGS esercita la propria attività esclusivamente nei riguardi degli iscritti al proprio Albo. 

  

3.2. Organigramma e destinatari del Piano 

 

L’ORGS è un Ente di diritto pubblico sotto la vigilanza del Ministero della Giustizia. 

L’organo di indirizzo dell’Ordine è il Consiglio composto da 15 membri, che vengono eletti dagli 

iscritti al proprio Albo Professionale. La durata del mandato del Consiglio è di 4 anni.   

 

 



 

 

Il Consiglio elegge al proprio interno il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario e il Tesoriere.  

Il Presidente è il rappresentante legale dell'Ordine e del Consiglio, presiede il Consiglio e l’assemblea 

dell’Ordine, assicura l’esecuzione degli orientamenti programmatici, esercita tutte le attribuzioni 

connesse con i compiti istituzionali del Consiglio, vigila su tutte le attività che fanno capo al 

Consiglio.  

Il Vicepresidente sostituisce in caso di assenza o impedimento il Presidente. 

Il Segretario organizza l’ufficio di Segreteria e vigila sul buon andamento dello stesso. Egli è tenuto 

alla puntuale ed aggiornata redazione dei verbali delle sedute sotto la direzione del Presidente. Per le 

attività di propria competenza si avvale del personale della Segreteria.  

Il Tesoriere cura l’amministrazione contabile e finanziaria dell’Ordine, predispone la bozza di 

bilancio preventivo; redige il conto consuntivo e lo stato patrimoniale. E’ tenuto alla puntuale ed 

aggiornata contabilità di cassa che deve, in ogni momento, essere verificabile e verificata. Si avvale 

del personale della Segreteria e di consulenti esterni (il consulente del lavoro e consulente fiscale).  

 

Il Consiglio dell’Ordine Regionale Geologi Sicilia, in carica per il quadriennio 2017-2021,  

insediatosi in data 19/06/2017 è così composto: 

Collura Giuseppe, Presidente 

Leta Mario, Vice Presidente 

Scianna Giuseppina, Segretario 

Petralia Massimo, Tesoriere 

Andolina Marco, Consigliere 

Cannella Calogero, Consigliere 

Corrao Mauro, Consigliere 

Cubito Antonino, Consigliere 

Pantaleo Giovanni, Consigliere 

Pappalardo Giovanna, Consigliere 

Pollina Giuseppa, Consigliere 

Rotolo Salvatore, Consigliere 

Siragusano Davide, Consigliere 

Trecarichi Vito, Consigliere 

Dionisi Francesco, Consigliere (sez. B) 

 

Con pec del 13/07/20 rif.1787/20, il geol. Mauro Corrao si è dimesso dalla carica di consigliere. 

In data 15 ottobre 2020 si è insediato il consigliere geol. Paolo Di Mattia. 

Con pec del 26/02/21 rif.527/21, si è dimesso dalla carica di Presidente il geol. Giuseppe Collura. 

In data 4/03/2021 con delibera n.34/21 è stato nominato Presidente dell’Ordine Regionale dei Geologi 

di Sicilia il geol. Giovanni Pantaleo. 

 

Il Consiglio dell’Ordine, insediatosi come già detto il 19 giugno ’17, nell’ambito della propria 

attività programmatica, ha attualmente costituito due Commissioni interne, la Commissione APC 

(del. 316/17) e la Commissione Parcelle (del.317/17) e altre Commissioni miste, quali la 

“Commissione Bandi”, la “Commissione Protezione Civile”, la “Commissione Ambiente”, la 

“Commissione sismica”, la “Commissione urbanistica” e la “Commissione Pari Opportunità”, in cui 

sono presenti iscritti all’ORGS esterni al Consiglio.  

 

Con del. n°315 del 16.11.2017 il Consiglio dell’ORGS ha istituito le Consulte Provinciali, organismi 



 

 

consultivi e propositivi, attraverso i quali l’Ordine Regionale Geologi Sicilia valorizza e promuove 

la partecipazione, su scala provinciale, dei propri iscritti disposti a impegnarsi in attività utili a 

rafforzare il ruolo del geologo nei rapporti con il territorio e con le realtà istituzionali e sociali. 

 

I componenti del Consiglio, i membri esterni delle Commissioni e i componenti delle Consulte 

Provinciali svolgono la loro attività a titolo gratuito senza percepire alcun gettone di presenza. 

Ai consiglieri viene riconosciuto esclusivamente un rimborso spese di vitto e chilometrico (ridotto 

per delibera consiliare del 30%) per la partecipazione a sedute consiliari, riunioni o eventi connessi 

con l’attività ordinistica (vedi regolamento).  

 

La Segreteria dell’ORGS è composta da una dipendente a tempo indeterminato (la scrivente RPC) 

con mansioni di impiegato di Segreteria con livello economico B3 previsto dal CCNL “Personale non 

dirigente del comparto Enti Pubblici non economici”. Il Consiglio ORGS con del.328/2015, ha 

attribuito alla scrivente le mansioni superiori della categoria C1 ed il conseguente trattamento 

economico tabellare. 

 

Dal 1 gennaio 2016 il Consiglio ORGS ha stipulato con la società D.D. Consulting srls un contratto 

d’implementazione degli Uffici di Segreteria, della validità di 3 anni, scaduto a dicembre 2018, e 

rinnovato per mesi 6, a partire da gennaio 2019, con del. n°427 del 18 dicembre 2018 e prorogato 

successivamente con del. n°202 del 19 giugno 2019 di altri 6 mesi. 

A seguito del decesso improvviso del legale rappresentante della società D.D. Consulting srls, nonché 

consulente del Lavoro dell’ORGS, il Consiglio con del.294/19 del 28 novembre, ha affidato al 

consulente fiscale dell’Ordine, Dott. Diego Alba, l’incarico di provvedere agli stessi servizi erogati 

dalla stessa società in favore dell’O.R.G.S.  

In data 11/03/2021 il Consiglio dell’ORGS ha deliberato di affidare direttamente, ai sensi dell’art. 36, 

comma 2, lettera a), del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e ssmmii e per i motivi indicati in premessa, a alla 

società TEMPORARY SPA C.F. e P.IVA 12288660157 con sede legale in Roma, Via Flaminia n.999, 

il servizio di somministrazione di n. 1 unità di personale, con mansioni di supporto temporaneo per 

l’Ufficio di Segreteria dell’Ente, collocata nell’area A1 del vigente C.C.N.L. Enti pubblici non 

economici, con livello da stabilirsi sulla base dell’effettivo e specifico fabbisogno di mansioni 

contrattuali. 

  

A causa dell’esiguo personale, nell’ORGS non esistono uffici specifici. 

Per materie specialistiche, l’Ordine si avvale dell’attività di consulenti esterni il cui coinvolgimento 

viene stabilito in base ad accordi stipulati ed a seconda delle necessità. 

Con del. n°346 e n°351 del 13 novembre 2014, il Consiglio ha nominato la scrivente, sig.ra Giuseppa 

Lo Presti Responsabile della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione dell’ORGS. 

In ragione della ridotta struttura organizzativa e dell’organico esistente, pertanto, non è stato possibile 

separare il ruolo di RPCT dai ruoli operativi nei quali la stessa è coinvolta. 

 

La nomina del RPCT è stata comunicata all’ANAC nei termini e nelle forme stabilite.  

 

 

Il responsabile assolve ai propri compiti quali:  

• Elaborazione del P.T.P.C.T.I. (in collaborazione con il Consiglio);  



 

 

• Verifica dell’attuazione del P.T.P.C.T.I. e/o proposizione di modifiche qualora si ritenessero 

necessarie;  

• Predisposizione piani formativi in materia;  

• Predisposizione, diffusione e monitoraggio del Codice di Comportamento;  

• Denuncia all’Autorità laddove ravvisasse fatti che costituiscano notizia di reato;  

• Verifica del rispetto delle condizioni di incompatibilità e inconferibilità relativamente all’ORGS;  

• Redazione della Relazione Annuale del Referente entro il 31 dicembre di ogni anno (per il 2020 la 

scadenza è stata prorogata al 31 marzo 2021);  

• Gestione delle richieste inerenti l’accesso civico relative all’ORGS. 

 

 

4. Processo di adozione del P.T.C.P.T.I. 

 

Il presente Piano, predisposto dalla scrivente RPTC, sig.ra Giuseppa Lo Presti, è approvato 

dall’Ordine Regionale Geologi Sicilia con deliberazione n° 58/21 del 24 Marzo 2021,  pubblicato sul 

sito istituzionale dell’Ente (sezione Consiglio Trasparente/Altri Contenuti/Anticorruzione) e inserito 

nella piattaforma ANAC.  

Dopo l’adozione da parte del Consiglio dell’Ordine viene inoltre affisso nell’Albo degli uffici per la 

divulgazione ai dipendenti, collaboratori e consulenti a qualsiasi titolo, per loro opportuna 

conoscenza.  

L’arco temporale di riferimento del presente Piano è il triennio 2021 - 2023; eventuali modifiche ed 

integrazioni successive, anche annuali, saranno sottoposte ad ulteriore approvazione. 

Le disposizioni del P.T.P.C.T.I., oltre ai dipendenti, si applicano, nei limiti della compatibilità, anche 

ai componenti del Consiglio e ai Consulenti. 

 

 

5. Gestione del rischio 

 

Una parte fondamentale del P.T.P.C.T.I. è la gestione del Rischio di Corruzione, la conseguente 

valutazione degli stessi e l’adozione delle misure atte a prevenirli.  

Si distinguono, pertanto, le seguenti tre fasi: 

 

5.1.  Individuazione aree di rischio 

5.2.  Analisi e valutazione dei rischi 

5.3.  Misure di prevenzione 

 

La sezione Gestione del Rischio è predisposta sulla base degli allegati 3, 4 e 5 del PNA 2013, 

dell’aggiornamento al PNA 2015 e del PNA 2016, parte generale e parte riservata agli Ordini 

Professionali, del PNA 2018 e del PNA 2019, seguendo il criterio della compatibilità tra la normativa 

e la realtà di un Ordine (art.2 bis comma 2 D. Lgs. 33/13, art. 1 comma 2 bis L. 190/12, D. Lgs.97/16). 

 

 

Come precedentemente detto, in particolare, nell’allegato 1 del PNA 2019 sono state fornite le 

indicazioni utili per la progettazione, la realizzazione e il miglioramento continuo del “Sistema di 

gestione del rischio corruttivo”. 

 



 

 

 

5.1. Individuazione aree di rischio  

 

Si è proceduto valutando i processi alla luce delle caratteristiche e dell’organizzazione dell’ORGS, 

nonché attraverso l’esperienza dei consiglieri più anziani e della scrivente dipendente che presta 

servizio nell’Ente da gennaio 1994, essendo risultata vincitrice di concorso pubblico. 

In questa analisi, tuttavia, non si può non tenere in conto la peculiarità dell’attività del Consiglio 

basata sul “principio di collegialità” costantemente applicato a qualsiasi delibera e/o assunzione di 

compiti o oneri da parte dell’Ordine, sia che comporti risvolti economici o meno. 

Infatti, la delega ai Consiglieri in merito a particolari funzioni e/o attività, o ad una Commissione, 

costituisce un mero studio o approfondimento in determinati settori di competenza, rimandando la 

fase deliberativo/decisionale al Consiglio collegialmente costituito, sia che si tratti di un impegno di 

spesa, di affidamento di incarico, di iscrizione/cancellazione/trasferimento, di designazione di 

nominativi etc. 

Pertanto, dalla mappatura svolta dal RPCT unitamente al Consiglio dell’Ordine, i processi in cui 

potrebbe configurarsi il rischio di corruzione sono: 

 

Area A – Acquisizione e progressione del personale 

 

Processi: 

 

Reclutamento e modifica del rapporto di lavoro: 

Negli uffici di Segreteria dell’ORGS, come precedentemente detto, presta servizio attualmente una 

dipendente a tempo indeterminato, la scrivente RPCT, con mansioni di impiegato di Segreteria con 

livello economico B3 previsto dal CCNL “Personale non dirigente del comparto Enti Pubblici non 

economici”. Il Consiglio ORGS con del.328/2015, ha attribuito alla scrivente le mansioni superiori 

della categoria C1 ed il conseguente trattamento economico tabellare. Per lo stesso ufficio dal 1 

gennaio 2016 è stato stipulato un contratto con la DD Consulting della validità di 3 anni, scaduto il 

31 dicembre 2018 e successivamente rinnovato, come già precedentemente rappresentato (vedi  

paragrafo 3.2. Organigramma e destinatari del Piano – Segreteria). 

 

Progressioni di carriera: 

Attualmente non sono previste progressioni di carriera, fermo restando il controllo sul corretto 

inquadramento professionale in conformità alla normativa ed alla contrattazione collettiva vigente in 

ragione delle mansioni assegnate. 

 

Area B – Procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture 

 

Processi: 

 

affidamento diretto 

procedure ristrette 

procedure negoziate, con particolare riferimento a forniture e servizi 

 

 

I servizi legati alle necessità di funzionamento sono affidate a Enti di rilevanza nazionale (luce - 



 

 

ENEL, telefono - Telecom) o società specializzate (manutenzione gestione informatica, protocollo 

informatico, back-up, fatture elettroniche, NODOPA-PAGODIGITALE, contabilità - Visura, 

fornitura pec - Visura, firma digitale - Aruba, assicurazioni –UnipolSai). 

I residui servizi o forniture sono limitati alla cancelleria o alla manutenzione delle attrezzature o alla 

scelta dell’impresa delle pulizie, procedure sempre effettuate attraverso l’acquisizione di 3 – 5 

preventivi da parte della Segreteria su mandato collegiale del Consiglio. 

  

 

 

Area C – Affidamento incarichi esterni 

 

Processi: 

 

 Affidamento consulenze e collaborazioni professionali 

Si tratta di incarichi per servizi legati all’assolvimento di obblighi di legge come la consulenza fiscale, 

consulenza del lavoro, revisore dei conti, svolta da professionisti di esperienza consolidata e 

collaudata da anni di pregressa collaborazione con l’ORGS. 

Poiché il 21 Novembre u.s. è venuto improvvisamente a mancare il consulente del lavoro 

dell’O.R.G.S., Rag. Giuseppe D’Angelo, che dal 28/04/2010 erogava il servizio di consulenza in 

materia di amministrazione del personale dell’Ordine, si è proceduto all’individuazione di altro 

professionista a cui conferire tale incarico, mediante manifestazione d’interesse. 

Infatti, il Consiglio con delibera 296/19 ha avviato tale procedura per l’affidamento del servizio di 

consulenza del lavoro dell’Ordine Regionale dei Geologi di Sicilia per un periodo di n.3 anni. 

Con delibera n.81/20 del 30/06/20 è stato affidato alla Dott.ssa Pozzoli Rossella l’incarico di 

consulente del lavoro dell’O.R.G. di Sicilia.               

Con delibera n.82/20 del 30/06/20 è stato affidato all’Ing. Antonino D’Amico, l’incarico di 

Responsabile del SPP per lo svolgimento delle attribuzioni previste dall’art.33 del D.Lgs. n.81/2008. 

Con delibera n. 59/20 del 12/05/20 è stato affidato al Dott. Roberto Benigno l’incarico semestrale di 

addetto stampa dell’O.R.G di Sicilia. 

Per le consulenze legali ci si avvale di avvocati di fiducia del Consiglio incaricati per singoli 

procedimenti. 

 

Area D – Provvedimenti amministrativi 

 

Processi: 

 

Iscrizioni 

Cancellazioni 

Trasferimenti 

I provvedimenti di iscrizione, di trasferimento e di cancellazione, sono assunti dopo la relazione del 

Segretario basata sulla rispondenza delle richieste a specifici requisiti di legge, con valutazione e 

decisione collegiale. 

 

Area E – Attività specifiche dell’Ordine 

 

Processi: 



 

 

 

Formazione: aggiornamento professionale continuo (APC) 

L’ORGS gestisce la formazione professionale continua attuando il Regolamento per la Formazione e  

l’Aggiornamento Professionale Continuo, in attuazione dell’art. 7 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 

137, approvato dal  CNG con delibera n°74 del 6. 04.2017 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

del Ministero della Giustizia - Anno CXXXIX - numero 1, del 15 gennaio 2018, valido dal 15 gennaio 

2018, attualmente vigente.  

Pertanto, le procedure di accreditamento degli eventi, l’attribuzione dei crediti, la gestione delle 

deroghe, la formazione a distanza sono normate da tale Regolamento e da alcune Circolari emanate 

dal CNG (Circolare n°421/17).  

Il Consiglio dell’ORGS ha istituito con del. 316/17 la Commissione APC, costituita da tre consiglieri, 

che si occupa di effettuare le richieste di accreditamento al CNG, attraverso una piattaforma, 

dell’istruttoria delle richieste di deroga di concerto con la Segreteria (richieste che poi vengono 

deliberate con decisione collegiale), dell’implementazione della sezione dedicata alla formazione 

nella quale viene pubblicata la normativa dedicata.  

La piattaforma informatica, gestita dal Consiglio Nazionale, di volta in volta viene implementata 

dagli Ordini territoriali con l’inserimento di nuovi eventi formativi, basata su precise indicazioni che 

non consente alcuna discrezionalità da parte dell’operatore in merito all’attribuzione del numero dei 

crediti formativi agli eventi. 

L’ORGS, al fine di escludere implicazioni di carattere economico o interessi di qualsiasi natura, ha 

attuato come politica quella di fornire un’offerta formativa gratuita per i colleghi, o quantomeno con 

una spesa esigua limitata all’organizzazione degli eventi, privilegiando come sedi Aule Universitarie 

e Sale Consiliari dei Comuni, messe a disposizione senza alcun costo, escludendo inoltre la 

sponsorizzazione di eventi a pagamento di altri Enti o organismi terzi. 

 

Vidimazione e/o liquidazione delle parcelle 

La vidimazione e/o la liquidazione delle specifiche può essere richiesta al Consiglio tanto dai geologi 

iscritti, quanto dai committenti. Con del.317/17 è stata istituita la Commissione Parcelle costituita 

esclusivamente da membri interni: durante la seduta di Consiglio, vengono prese in esame le richieste 

giunte in Segreteria e il Presidente assegna la parcella alla Commissione affinché la esamini insieme 

ai relativi allegati pervenuti.   

Il Consigliere Coordinatore della Commissione relaziona successivamente al Consiglio che delibera 

il provvedimento. 

  

Procedimenti per individuazione di professionisti su richieste di terzi 

L’ORGS procede all’individuazione di nominativi di professionisti su richiesta di terzi per le 

procedure di nomina di membri di Commissioni. E’ volontà dell’attuale Consiglio di redigere 

apposito regolamento per designare quegli iscritti che hanno fatto richiesta di essere inseriti negli 

elenchi dai quali poter attingere per le varie nomine. 

 

 

 

5.2. Analisi e valutazione dei rischi 

 

Sulla base dei processi sopra individuati, si è proceduto all’analisi, alla valutazione dei rischi, e al 

grado di rischio, tenendo conto dell’evento corruttivo in se e delle probabilità di accadimento 



 

 

dell’evento stesso in una struttura come quella dell’ORGS. I risultati dell’analisi del rischio sono 

schematicamente riportati nell’allegata tabella - Tabella di valutazione del livello di rischio 

(Allegato1), parte integrante e sostanziale del Programma stesso. 

 

5.3. Misure di prevenzione  

 

Ultima fase della gestione del rischio anticorruzione attiene all’individuazione di misure di contrasto 

e di prevenzione, al fine di potere intervenire sui rischi mappati individuando strumenti utili a 

prevenire e mitigare il livello di rischio corruzione connesso al singolo processo mappato. 

 

 

Le misure di prevenzione adottate dall’ORGS si distinguono in: 

 

 Misure di prevenzione obbligatorie  
Sono le misure direttamente derivanti dalla legge quali la predisposizione e applicazione del PTPCTI, 

del Codice di comportamento, erogazione di idonea formazione, rotazione degli incarichi,  

tutela del dipendente che segnala illeciti, astensione in caso di conflitto di interessi, rispetto dei divieti 

di inconferibilità ed incompatibilità.  

 

In dettaglio:  

 

- Predisposizione e applicazione del PTPCTI: il Responsabile ha predisposto il PTPCTI che è stato 

approvato dal Consiglio dell’Ordine il 30/01/2020; Il PTPCTI adottato è stato trasmesso ed illustrato 

a tutti i Consiglieri. Il Responsabile verifica l’attuazione del PTPCTI ed eventualmente predispone 

modifiche dello stesso. 

  

- Predisposizione e applicazione del Codice di Comportamento: il Responsabile ha predisposto il 

Codice di Comportamento che è stato approvato dal Consiglio dell’Ordine il 20 gennaio 2017. Il 

Responsabile verifica l’applicazione del Codice di Comportamento. 

  

- Erogazione di idonea formazione in tema di anticorruzione: l’Ordine beneficia del piano di 

formazione annuale organizzato dal Consiglio Nazionale Geologi. 

 

A causa dell’emergenza Covid nel 2020 e 2021 i corsi si sono svolti in modalità on line. 

 

- Rotazione degli incarichi: dato l’insufficiente numero di personale dipendente, l’Ordine non si 

avvale della rotazione del personale.  

 

- Tutela del dipendente che segnala illeciti: i dipendenti e gli altri soggetti che intendono segnalare 

situazioni di illecito di cui sono venuti a conoscenza nell’esercizio del proprio incarico possono 

scrivere al Responsabile a mezzo posta elettronica (info@pecgeologidisicilia.it) oppure in busta 

chiusa riportando la dicitura “all’attenzione del Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza 

– RISERVATO  

 

- Astensione in caso di conflitto di interessi, rispetto dei divieti di inconferibilità ed 

incompatibilità: l’ORGS verifica la sussistenza di eventuali condizioni ostative in termini di 



 

 

inconferibilità e incompatibilità, in capo ai soggetti a cui si intende affidare l’incarico, mediante la 

dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e condizioni di cui all’art. 

46 del DPR 445/2000. Se dalla verifica della dichiarazione risultasse la sussistenza di una o più  

 

condizioni ostative, l’Ordine si astiene dal conferire l’incarico, che verrà conferito ad altro soggetto. 

La dichiarazione dovrà essere resa dal soggetto interessato all’atto del conferimento dell’incarico. 

 
- Gestione dell’Accesso Civico e dell’accesso civico generalizzato, oltre che dell’accesso agli Atti 

ex L. 241/90, secondo le indicazioni fornite nella Sezione Trasparenza del presente PTPC.  

 

 Procedure e regolamentazione interna  
Sono le misure di prevenzione derivanti da procedure e regolamentazione interna dell’Ordine che, in 

maniera diretta o indiretta, contrastano l’anticorruzione. Le procedure e i regolamenti dell’ORGS, 

anch’essi strumento di contrasto alla corruzione, sono pubblicati nella sezione “Disposizioni 

generali” sottosezione “Atti Generali” della Sezione “Amministrazione Trasparente”, ogni qualvolta 

vengano predisposti.  

 

 Misure di prevenzione specifiche  
Le misure ulteriori e specifiche sono tarate sull’attività che l’Ordine pone in essere, sulle modalità di 

svolgimento dei compiti istituzionali, sull’organizzazione interna e ovviamente sui processi propri 

dell’Ente. 

 

 Attività di controllo e monitoraggio  
Costante azione di monitoraggio sull’efficacia delle misure di prevenzione obbligatorie e specifiche 

da parte del RPCT. 

 

 

 

 

6. Piano Triennale per la Trasparenza e l’integrità 

 

6.1    Organizzazione e funzioni dell’ORGS 

 

La Trasparenza costituisce strumento di prevenzione e contrasto della corruzione ed è intesa come 

accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche 

Amministrazioni allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.  

 

La predisposizione della Sezione Trasparenza è stata fatta in ottemperanza del D. Lgs. 33/13 

(Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, 

in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012), modificato dal D. Lgs.97/16 

(Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità 

e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche).  



 

 

Attualmente la valutazione della compatibilità ed applicabilità degli obblighi di Trasparenza (cfr. art. 

2bis, comma 2 del d.lgs. 33/2013) viene condotta dall’ORGS sulla base della propria attività, 

missione istituzionale, dimensione organizzativa, propensione al rischio, applicazione in quanto 

compatibile con i principi di cui al D.gs. 165/2001 e successive modifiche. 

 

L’Ordine professionale è un Ente Pubblico Non Economico a carattere associativo dotato di 

autonomia patrimoniale e finanziaria che determina la propria organizzazione con appositi 

regolamenti nel rispetto delle disposizioni di legge ed è soggetto alla vigilanza del CNG e del 

Ministero della Giustizia.  

L’Ordine svolge attività istituzionali e attività aggiuntive rese a favore degli Iscritti e di soggetti terzi 

richiedenti sia pubblici sia privati.  

Al fine di perseguire efficacemente il proprio mandato istituzionale, l’Ordine opera attraverso una 

organizzazione composta dal Consiglio dell’Ordine, composto dai 15 Consiglieri, e dalla struttura 

amministrativa in forza all’Ente. 

 

Le attività svolte dall’Ordine possono così essere riassunte:  

 

 

 

 

 

  

 

 

Tipo di Procedimento 

 

Unità organizzativa 

Responsabile del 

procedimento 

 

 

Determinazione del contributo annuale  

per gli Iscritti  

all’Albo e all’Elenco Speciale 

 

 

 

Segreteria, Consiglio 

 

Svolgimento  

di procedure contrattuali 

con evidenza pubblica 

 

 

Segreteria, Consiglio  

 

Iscrizione, trasferimento e cancellazione 

dall’Albo e dall’Elenco Speciale 

 

 

Segreteria, Consigliere Segretario, 

Consiglio 

 

Rilascio certificati o attestazioni  

relative agli iscritti 

 

 

Segreteria, Presidente 

Procedimenti disciplinari a carico degli Segreteria 



 

 

Iscritti 

 

Attualmente Consiglio 

Accredito eventi formativi 

 

Segreteria, Commissione APC 

Riconoscimento deroghe Segreteria, Commissione APC, Consiglio 

 

Parere in materia di liquidazione degli 

onorari 

 

Segreteria, Commissione parcelle, Consiglio 

 

Accesso documenti amministrativi Segreteria, Presidente 

 

Contestazioni che sorgono  

in dipendenza dell’esercizio della professione  

tra iscritti all’Albo  

e tra questi e i loro clienti 

 

 

Segreteria, Consigliere delegato 

 

 

 

 

 

 

(Sono qui di seguito riportati per ragioni di completezza alcuni dati già presenti nella prima parte del 

Piano in merito al ruolo e attività dell’ORGS) 

 

L’ORGS da attuazione agli adempimenti di pubblicità previsti dal D.Lgs. 33/2013 mediante 

l’aggiornamento del sito Internet istituzionale, nella specifica sezione denominata “Amministrazione 

trasparente” accessibile dalla homepage del sito. 

Con Delibera n°  346/14 del 13/11/14  il Consiglio dell’Ordine Regionale dei Geologi di Sicilia, ha 

nominato quale Responsabile per la Trasparenza la Sig.ra G. Lo Presti.  

Nell’ORGS, il Responsabile per la Trasparenza da sempre coincide con quella del Responsabile per 

la Prevenzione della Corruzione.  

Compito del Responsabile per la Trasparenza è il controllo sull’adempimento da parte della struttura 

organizzativa dell’Ordine degli Obblighi di Pubblicazione previsti dalla normativa vigente, nel 

rispetto della completezza e della chiarezza delle informazioni pubblicate, segnalando al Presidente i 

casi di mancato o ritardato adempimento.  

Il Responsabile provvede, inoltre, all’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità, parte integrante del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione.  

Assicura inoltre il regolare funzionamento dell’accesso civico sulla base del D. Lgs 33/2013 e del D. 

Lgs 97/2016. 

Nell’assolvimento dei propri compiti, il Responsabile è supportato da un’altra unità operativa 

(contratto del.294/19) e dal Consiglio ORGS. 

 

6.2  Procedimento di elaborazione e adozione del Programma Triennale 

I termini e le modalità per l’assolvimento degli obblighi di Trasparenza previsti dal D.Lgs. 33/2013 

e il suo coordinamento con il P.T.P.C. sono indicati nelle Linee Guida sulla Trasparenza approvate 



 

 

con delibera n. 50/2013 della CIVIT (ora A.N.A.C.).  

Per la redazione del piano il Responsabile per la Trasparenza si relaziona con tutti i responsabili dei 

procedimenti per quanto di rispettiva competenza (altra unità lavorativa e consiglieri). 

Tali soggetti partecipano al processo di adeguamento agli obblighi relativi alla trasparenza e svolgono 

attività informativa nei confronti del Responsabile, assicurando l’osservanza del Piano. Tutti i 

dipendenti e i consulenti partecipano al processo di adeguamento agli obblighi relativi alla 

trasparenza, osservano le misure contenute nel Piano segnalando le eventuali mancanze o proposte 

di miglioramento.  

Sentiti i responsabili dei singoli procedimenti sono stati individuati gli obblighi di trasparenza previsti 

dal D.Lgs. 33/2013 e dal D.Lgs 97/16, applicabili all’Ordine, data la sua attuale struttura 

organizzativa. 

 

7.3  Iniziative in materia di trasparenza 

L’Ordine Regionale dei Geologi di Sicilia già dal 2014 ha avviato il processo di inserimento dei dati 

utili richiesti ai fini della trasparenza con le seguenti modalità: 

– predisposizione ed implementazione del sito istituzionale al fine di aumentare la fruibilità da parte 

degli iscritti; 

– adozione di modalità chiare e semplici per l’accesso alle informazioni contenute sul sito Internet 

dell’ORGS nella Sezione “Amministrazione Trasparente”; 

 

 

 

– aggiornamento puntuale e costante delle informazioni contenute sul sito istituzionale; 

– possibilità di accesso civico. 

 

La Sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, è stata suddivisa in sottosezioni, come da 

normativa di riferimento, e conterrà i documenti e le informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria, nonché i P.T.P.C. approvati dal Consiglio dell’Ordine e relativa documentazione a 

corredo. 

L’aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparenza del sito istituzionale viene svolta per il 

tramite del Segretario.  

Il RPC si coordina con il Segretario per il controllo dell’attività e delle relative tempistiche di 

esecuzione.  

Per ulteriori e specifiche modifiche nella sezione Trasparenza ci si rivolge ad un provider esterno.  

I rapporti con l’altra unità operativa, in termini di coordinamento, disposizioni da impartire, controllo 

dell’attività e delle relative tempistiche di esecuzione, è di competenza della scrivente Responsabile. 

 

6.4  Processo di attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è aggiornato stabilmente con cadenza annuale. 

Sulla base del D.Lgs. 33/2013, delle indicazioni fornite dal CNG, della sentenza del T.A.R. Lazio 

11391/2015, del D. Lgs. 97/16, L’ORGS ha già provveduto alla pubblicazione dei seguenti dati: 

 riferimenti normativi che regolano l’istituzione, l’organizzazione e l’attività dell’Ordine (in 

alcune occasioni vengono utilizzate informazioni già presenti sul sito istituzionale mediante 

la tecnica del collegamento ipertestuale, per evitare duplicazione di informazioni); 

 organizzazione dell’ORGS: composizione del Consiglio dell’Ordine (indicazioni delle 



 

 

generalità dei Consiglieri, CV), commissioni interne e tematiche (nominativi), consulte 

provinciali (nominativi), responsabile del sito internet, uffici di segreteria, consulenti esterni 

(CV, delibere d’incarico); 

 regolamenti interni relativi alle aree di intervento deliberati dal Consiglio dell’Ordine; 

 Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione unitamente al Piano Triennale per la 

Trasparenza; 

 nominativo del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione nonché del Responsabile 

per la Trasparenza; 

 elenco dei procedimenti amministrativi e tabella di valutazione del rischio corruttivo; 

 articolazione degli uffici, organigramma e recapiti telefonici, mail e p.e.c. dell’Ordine; 

 bilanci; 

 delibere; 

 manifestazioni d’interesse e gare. 

 

 

 

Sono state effettuate nell’anno 2020 n°10 sedute del Consiglio ORGS che ha adottato n°176 delibere. 

Per quanto attiene i dati contabili di spesa e di entrata si demanda agli appositi capitoli di Bilancio a 

Consuntivo, pubblicati regolarmente sul sito in apposita sezione.   

 

L’ORGS, in ossequio del Regolamento (UE) 2016/679, garantisce il rispetto delle disposizioni in 

materia di privacy e di riservatezza dei dati, avendo riguardo dei requisiti della non pertinenza e non 

indispensabilità, nonché alla connotazione di dati come sensibili o giudiziari.  

Inoltre, assicura la conformità dei documenti pubblicati ai documenti originali in proprio possesso.  

 

Gli obblighi e gli adempimenti cui l’Ordine è tenuto ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 33/2013 sono 

contenuti e riportati nell’allegata tabella (Allegato 2: Elenco Obblighi di Pubblicazione) al presente 

Programma che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso. La tabella indica in maniera 

schematica l’obbligo di pubblicazione, il riferimento normativo, la sottosezione del sito Consiglio 

trasparente in cui deve essere inserito, il tempo durante il quale il dato deve essere pubblicato, la 

tempistica di aggiornamento del dato. 

 

6.5  Accesso Civico 

 

L’ORGS dà attuazione alle norme in materia di accesso ai documenti amministrativi di cui alla L. 

241/1990 mediante l’applicazione di specifico Regolamento nel quale sono individuati i soggetti 

competenti a fornire riscontro alle istanze.  

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile della 

Trasparenza dell'Ordine.  

Inoltre, con il D. Lgs 97/16 viene modificato l’istituto dell’accesso civico: viene introdotto il FOIA 

(Freedom of information act) ovvero il meccanismo analogo al sistema anglosassone che consente ai 

cittadini di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo 

di pubblicare. 

L’unico limite è quello di evitare un pregiudizio concreto alla tutela dei seguenti :  



 

 

- interessi pubblici ed in specifico: la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico; la sicurezza nazionale; 

la difesa e le questioni militari; le relazioni internazionali; la politica e la stabilità finanziaria ed 

economica dello Stato; la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; il regolare 

svolgimento di attività ispettive;  

- interessi privati ed in specifico : protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina 

legislativa in materia; la libertà e la segretezza della corrispondenza; gli interessi economici e 

commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore 

e i segreti commerciali);  

- segreto di stato  
  

 

 

 

Il Responsabile della Trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne controlla 

e assicura la regolare attuazione.  

Nel caso in cui il Responsabile della Trasparenza non ottemperi alla richiesta, è previsto che il 

richiedente possa ricorrere al Titolare del Potere Sostitutivo (del.385/14) che dunque assicura la 

pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti.  

Il titolare del potere sostitutivo dell’ORGS è stato individuato nella persona del Presidente pro-

tempore. 

Ai fini della migliore tutela dell’esercizio dell’accesso civico, le funzioni di cui al suddetto art. 5, 

comma 2, D.Lgs. 33/2013 sono delegate dal Responsabile della Trasparenza all’altra unità operativa, 

in modo che il potere sostitutivo possa rimanere in capo al Responsabile della Trasparenza stesso.  

Pertanto il Responsabile della Trasparenza ha delegato il personale assegnato alla Segreteria 

dell’Ordine.  

Sul sito Internet istituzionale dell’Ordine è pubblicato l’indirizzo di posta elettronica utile all’utenza 

per l’inoltro delle richieste di Accesso Civico e la relativa documentazione. 

 

Il presente Piano potrà subire modifiche e integrazioni per esigenze di adeguamento alle eventuali 

future indicazioni provenienti da fonti nazionali competenti in materia.  

In ogni caso il Piano è aggiornato con cadenza annuale e ogni qual volta emergano rilevanti 

mutamenti dell’organizzazione o dell’attività dell’Ordine.  

Gli aggiornamenti annuali e le eventuali modifiche in corso di vigenza sono proposte dal 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione ed approvate con provvedimento del Consiglio. 

Degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data adeguata evidenza 

mediante pubblicazione della versione modificata del documento sul sito Internet istituzionale 

dell’Ordine nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Piano si applicano, in quanto compatibili 

con la struttura e la natura dell’Ordine, le disposizioni vigenti in materia. 

 

Il presente piano entra in vigore in data 01/01/2021. 

 

                      Il Responsabile RPCT 

                     Giuseppa Lo Presti 


